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Sessanta opera (e molte guide) 
per leggere la montagna, 
Alla metà d aprii* ai riunir* la giuria, presieduta da M a r » 
Rigoni Starn, dal Pramn Itaa Lanaratura di Montagna, in 
programma nall ambito del 35 Film festival della montagna 
«Cinèdi Tramo» La opere che concorrono i l premio tono 
queit'anno una aaaaantina, più dal doppio rispetto alla 
precedenti adizioni, a dimostrazione dal suconao 
dell'iniziativa Venticinque la casa editrici che hanno 
presentato i loro volumi legati al tema dello sport in 
montagna, termina assai vasto che comprende alpinismo, 
speleologia, sci, esplorinone alpine I escursionismo più 
classico a l'arrampicata libera più moderna Uno spazio 
cospicuo tra i lavori presentati è occupato delle guide e * ne 
avarino par tutu, guida di sentieri, di itinerari di roccia o di 
ghiaccio, testimonianza del successo che la pratica alpinistica 
ata conoscendo in questi tempi. 

Esordio con l'amore 
della nuova Varia Sei 
La casa editrice Sai ha avviato un i nuova seziona denominaM 
Varie Sei * dedicata alla produzione narrativa a saggiane*, 
Vana Sai raccoglierà diversa collene dedicate al romanzo, ag i 
studi storici, religiosi, ecientffid, melali, *D* strenne. * tori 
illustrati • dedicati in particolare ai ragazzi. Tr* I primi tHol 
presentati sparlami d'amore» di Michel Quotai (un saoardoM 
laureato in scienze sodali che ai è eempr* occupato di 
movimenti giovanili), «Dio a II caso» di David J Barthotanaw 
(sul dibattito scienze-fede): sLettaratura negra d'isprseslone 
franca**» di Jacques Chmriar, un altro testo sull'Africa, 
«L'Africa nel mondo contemporaneo» di Basii Oavtdaon; «Un 
futuro di guerre odi pece» di Pierre LeUouche ( e h * * 
eoìtoriaiJstadelPonfec«rVewstveeir,«ModsrriiUam*rnori*a 
diUgoParon* 

Parliamo di. Pagine minorenni FIERA DEL LIBRO PER RAGAZZI Bologna, 2-6 aprila. I eleagni d 
questa pagina sono treni dai volumi «Giovanne M'asseee» da) 
castello» (Mondadori) e «Tommssone rasts s cesa», «Tommaso** 
* un ertine» (Eduioni EHe), di Cristins Lutrego • Franose» Test* 

L'editoria per bambini e ragazzi si presenta 
alla Fiera di Bologna: molti autori stranieri, 

poco considerata dalla critica, una produzione che meriterebbe 
qualche attenzione in più per cercare la qualità 

Eppure vale un quarto del mercato e un fatturato in salita... 

Per cento miliardi 
cU Roberto Danti 

Quanto vaia nel mercato editoriale 11 libro per ragazzi' La 
riera di Bologna, che al apre oggi, otti* Il pretesto per un 
bilancio. Mancano purtroppo dauiifllelsll d a i deve aiutare 
allora con riliivaatonl empiriche, gualche volta, ovviamente, 
Imprecise. Il numero del titoli pubblicati oscilla fra 11100 e I 
1400 (tenendo presente che parecchi volumi sono riservati 
•111 vendita esclusive nelle edicole * sfuggono quindi a con­
trolli precisi), r e n e più attendibile l i stima riguardante II 
fatturato: l i valutazione complessiva di 110 miliardi di lire a 
presso di copertila (compiuti d i Alessandro Dalai, direttore 

dell* Divisione libri m a s s i dalli Mondadori) è ottimistica, 
m i a* anche Iosa* di quilch* miliardo meno, rappresenta 
sempre un quarto dal marcita «lobale dal libri di varia in 
Italia. I primi 14 anni di vita consumano II zS% del libri, gli 
•Itrl W inni consumano l'altro 71%: l i bilancia penda a 
favore de! bambini! 

Un'analisi, che ho compiuta su un campione di aio titoli (e 
quindi significativa), riguarda gli autori del libri: Il 4*, 71% 
multano Italiani, Il H j a stranieri. In questi elementi, per un 
giudizio, v i tenuta conta eh» Intervengono molte traduzioni 
di classici stranieri, sempre presenti nella collana di lettura 
per 1 ragazzi e anche In quelle de* 
dell'obbligo. Sarebbe Interessante conoscer* i dati circa 1 libri 
acquietavi all'estera (per I quali si pagano la royalUsa) e 1 libri 
venduti i l paesi stranieri (par l quali al Incassano le 
reymlllnV Il bilancia * certamente a nostro sfavore 

l i riera di Bologna al impila; Il settore eh* riguarda I libri 
di scolastica e parascolastica (e che * estraneo alle cifre sopra 
riportata) al allarga ogni ani» di piti • diventa una parte 
«maialante delle attivila delta manltestaslone La riera è 
cosi frequentata non solo d i operatori m i anche da utenti 
direttamente Impegnati nella uUUssulon* del libri, e cioè 
dagli insegnanti. Quindi, mentre U settore del volumi di varia 
e praticamente riservato agli editori, l'esposizione di libri 
destinati alla scuola à aperto al pubblico. 

ru proprio nel 1*7S (anno del decreti delegati) che la riera 
venne chiusa — come lo * tuttora — alla frequentazione dei 
bambini • del ragazzi. Ricorda Luciano Mansuoll (l'editore 
che per anni ha pubblicato a l i biblioteca di tarare. di Mario 
Vedo oh* la riera nacque da uni proposta di Bruno OUul per 
consentire proprio • bambini • ragazzi di vanire • contatto 
con I libri a loro destinati. L'allargamento della n a r i «i pub­
blico dagli Insegnanti suggerisce ora l i propoeta 41 aprire, 
pagll anni futuri, un nuovo eettore declinato esclusivamente 
1 coloro che dovrebbero «sera 1 protagonlaU dalli menile-

M e d i a h b i o 

stazione, e cioè al bambini e al ragazzi Insomma perché non 
organizzare una mostra del libro riservata esclusivamente a 
loro? La mostra dovrebbe seguire criteri adatti al giovani 
visitatori divisione indicativa per età e per argomenti con 
esposizione di libri acquistabili Lo spazio a Bologna non 
manca e non sarebbe quindi Impossibile ritornare al tipo di 
manifestazione Ipotizzata da Bruno Cleri e che nel primi 
anni di attività ha visto l'arrivo di bambini da ogni parte 
d'Italia. 

La Piera di Bologna è anche l'occasione per un giudizio su 
quanta l'editoria ha pubblicato durante gli ultimi dodici me-
al non è etato un anno brillante, se si tolgono sporadiche 
apparlslonl di libri di un certo livello La produzione media * 
aiata abbastanza anonima e la tendenza sembra quella di 
confezionare libri destinati a rispondere a esigenze di utilità, 
più che a creare momenti di distrazione e di piacere. 

L'unica novità e rappresentata dal «bri-game della •Can­
tei che hanno visto affluire nelle librerie 1 ragazzi delle acuole 
medie, finalmente felici di travare qualcosa eh* risponda alle 
loro curiosità e alle loro possibilità di divertimento Anche In 
edicole questo tipo di libra h* avuto grande successo: Il pri­
mo volume della collana .Scegli la tu* avventura», dell* 
Mondadori, ha avuto una vendita di 160 000 copte. 

In questi anni un fatto interessante, nel campo del libri par 
bunblnl, i dato dallo sviluppo avuto nelle Università di tesi 
di laurea riguardanti l'editoria per l'Infanzia. Basti rtcardl-
re, tra le altra, quelli di Susanna Trevisani di Bologna: «Il 
gatto, Il topo, il poliziotto, Il mattone: tonUmlmuift** 
del cartoon», (relatore Antonio FpctQc quella, di Oloyanu 
Parollnl di Padova: .Analisi pedagògica nell'opera di dìannl 
Rodarli (relatore Anni Mena Bernardini»), quella di Anni 
Orenl lAnallal pedagogica del libri per ragazzi prodotti da 
due case editrici specializzate Nuove Edizioni Romane e E. 
EU» (relatore Luciano Corredini). Oli argomenti sono vari e 
di grande interesse Perché l'Ente Piera di Bologna (o chi per 
caso) non si fa parte diligente affinché questi lavori vengano 
conosciuti? Il contributo sarebbe necessario perché la lette­
ratura per l'infanzia é piuttosto trascurata (tranne rare ecce­
zioni) nella critica del quotidiani e del settimanali e nel libri 
stesi! di critica letteraria. Bologna è la manifestazione più 
Importante per il libro per ragazzi sulla Piera Tanno capo 
bibliotecari e operatori non soltanto economici Perché non 
farla diventare 11 centro di un'attività che sia un po' meno 
commerciale e un po' più culturale? 

P s - La Fiera del libro di Bologna Ha una tradizione di un 

quarto di secolo e Je sue date di apertura e di chiusura sono 
note a tutu Perché allora organizzare a Roma negli stessi 
giorni, il convegno su *Ji libro economico bene di largo con-
fumo. (3-1 aprile)? 

Per una rolla che In un anno Inattenzione del pubblico può 
essere indirizzata — dal giornali e dalla tr — sul grosso 
problema del libri per ragazzi l'imposizione parallela di un 
argomento più vasto è perlomeno sconveniente, anche sé 
ragioni organizza ti ve (per esemplo la presentai! editori stra­
nieri) possono averne condizionato la scelta. * 

Ad alcuni fra I più importanti Editori Italiani pre­
senti alla M'Piera del libro per ragazzi di Bologna 
abbiamo posto tre domande 1") Quale è stato l'an­
damento del mercato nel 1966, 2*) Quali sono le 
previsioni del 1*87,3*) Quali le novità più Interes­
santi presentate In Piera. Ecco le risposte 

I ARNOLDO MONDADORI 
AksMModroDtkU 

Rispetto agli «ini precedenti, il 1986 e l'Inizio 
dell'87 dimostrano» già come analisi, un trend di 
crescita, in particolare nel canali ad alto valore 
aggiunto, come le librerie, le cartolibrerie e le edi­
cole. 
Le novità principali per 1* Fiera di Bologna si con­
centrano soprattutto nel settore del caratteri 
(Snoopy, Disney, ecc ) e nella nuova iniziativa 
•Scegli la tua avventura* Nella divulgazione para­
scientifica la Mondadori sta sviluppando con au­
tori prestigiosi, quali Mlnelll. lo staff di Quark, 
Iniziative particolarmente Innovative 

I NUOVA EMME 
Serghf 

Slamo soddisfatti dell'accoglienza calorosa del 
pubblico e degli operatori Abbiamo raggiunto gli 
obiettivi 1M6 e siamo ottimisti per 11 1987 
Per la formazione del bambino lettore si prevede 11 
lancio di una collana articolata in settori che com­
prendano tutte le chiavi di lettura e 1 livelli di 
capacità. Dedicheremo le giornate di Bologna so­
prattutto alla presentazione di alcune collane di 
parascolastica di nuova concezione per le scuole 
materne e per la scuola elementare dove, a partire 
dal prossimo anno scolastico, entreranno In vigo­
re 1 nuovi programmi 1085 delle classi 1° 

I DE AGOSTINI-AMZ-
SORGENTE 
GhnaMiAnta 

La De Agostini Scuola propone una ricca serie di 
volumi che testimoniano le basi di lavoro eviden­
ziate nel 1986 (operazioni diversificate per stimo­
lare il rinnovamento dell'editoria per ragazzi) e 
che avranno nel 1987 11 momento di verifica. " 

Nella narrativa verranno presentati •Babà Camil­
lo. di Giorgio Torelli e «Kabul! Kabul, di Lucio 
Lami, due romanzi strettamente legati al proble­
mi d'attualità, di Marcello Argini «Viaggio a sor­
presa» romanzo sospeso fra realtà e fantasia. Altre 
novità verranno presentate tra la parascolastica 
elementare, sulla quale, ad esemplo, un corso di 
lingua Inglese, «Up & Down*, propone un approc­
cio di tipo funzionale/espressivo, perfettamente 
adeguato alla mentalità Infantile 
Una nuova collana di lettura dell'Amz è dedicata 
all'taltra faccia della storia* forse più Interessante 
di quella normalmente conosciuta 
Nel settore di parascolastica, della casa editrice La 
Sorgente, si propone un «Mio Atlante», strumento 
di approfondimento per la scuola elementare. 

I L A COCCINELLA 
Lontana FMTÌBM 

L'anno appena trascorso ha dato buoni risultati 
C'è stato un Incremento del numero di copie ven­
dute e del fatturato e ci attendiamo lo stesso Incre­
mento per il 1987 
Per festeggiare 1 primi dieci anni di vita, la casa 
editrice presenterà 11 tredicesimo titolo della colla­
na «I libri col buchi» «Il mio orologio» Inoltre, 
sempre nell'ambito di questa formula ma con 
nuove caratteristiche, sarà Inaugurata la collana 
«Buchi per guardare dentro le cose» con due sog­
getti «Come slamo fatti» che presenta al bambini 
piccolissimi u corpo umano, e «L'albero è vivo» che 
parla dell'ambiente 

I EDITORI RIUNITI 
Camme De Lm» 

Nel 1066 aono stati ottenuti notevoli successi e per 
li 1087 e gli anni prossimi U programmi editoriale 
prevede volumi di ampia accessibilità, aecondo la 
duplice formula del libro in brossura* a prezzo 
contenuto, • del libro rilegato, con illustrazioni • 
colori. 
Le novità njù Importanti aono. iLe fiabe idei 
Orlmmi tradotte da Antonio Gramsci, «Racconti 
brevi» «Osanni Rodar! (con suggerimenti didatti­
ci di Carmine De Luca), • Animali « parole» di Sau­
ro Martinelli, «La favola di mgoletta» di Saul 
Israel, «Il mistero di Shlhero, fiaba tradizionale 
cinese A luglio usciranno tra fiabe popolari russe 
(L'uccello di fuoco, Pratelllno e aorelllna. L'oca 
bianca) con le tavole i colori di I. BUlblne, uno dei 
più straordinari Illustratori russi. 

I EDITRICE ELLE 
Orietta Fa feci Stock 

Il 1966 é stato per noi un anno di (rande successo, 
sottolineato del resto dal conseguimento di 5 pre­
mi letterari nazionali II 1067 dovrebbe rappresen­
tare llconsolldamento e l'Incremento della nostra 
attività. Attualmente produciamo cinque novità 
mensili, per l i mesi Tale ritmo dovrebbe costitui­
re l'indice più significativo della salute di cui gode 
la nostra casa. 
Alla Fiera di Bologna in particolare presenteremo 
una ricca carrellata del nostro attuale maggiore 
successo 1 illbrogamei. Un nuovo titolo di D Zi-
llotto per la collana Le letture: iPaural Racconti 
col brivldoi 

I GIUNTI MARZOCCO 
Federico Spento 

In generale, la situazione riguardante l'editoria 
non sembra essere certamente rosea se si tiene 
presente la diminuzione del titoli, delle tirature e 
della scomparsa, durante gli ultimi i anni, di mol­

ti editori che al dedicavano esclusivamente i l •at­
tore ragazzi Per quanto riguardi l i C I M «olirle* 
Giunti, la vendita di libri é stata soddisfacente par 
Il 1*66 ed é addirittura In Incremento per li 1961. 
In occasione della Piera di Bologna aajinno pre­
sentate due nuove collane dedicate all'ambiente • 
al problemi ecologici dirette da Danilo Mainerai • 
Pulco Pratesi Anche nella narrativi fino i l dieci 
anni due grosse novità, una di Roberto nutnliu, 
l'altra di Marcello Arguii, U tutto nella più eh* 
secolare tradizione della casa editrice 

I NUOVE EDIZIONI 
ROMANE 
Gabrieli* Armalo 

Dieci ristampe e due sole novità hanno caratteri** 
zato l'attività del 1886, comunque favorevol* per IV 
vendite Anche per 111967 le previsioni sono positi* 
ve, soprattutto per 11 favore che aempra Incontra ài 
Casa Editrice nello specifico campo delle lettura 
nel settore della acuoia elementare 
Le novità per la Fiera di Bologna sono: •Camillo. 
di Lorenzo Einaudi (libro di tipo fiabesco anche 
per l'Impostazione grafica) e ili mistero del deser­
to del cactusi di Stefania Pabrl e Maurilio Canti-
nito (si tratta del primo libro-game all'italiana). 
Nella collana •Architettura • urbanistica» seno 
previste sei novità, quasi tutte di autori Italiani. 

Prog ramma 

Convegni & C. 
Alta ventiquattresima edizione delta Piera dal 

Libro (Bologna, 2/5 aprile) aono presenti sapoatto-
rt di 60 paesi. Numerose aono le mantfaatajlonl 
collaterali le mostre degli Illustratori, di 16 artisti 
dell'Urss, del fumetto, numerosi convegni (su «Li­
bro e televisione! con Mauro Lieng domani, tu 
«Tecnologie al servizio degli handlcappatli dopo­
domani, au •Letteratura giovanile nella grand* 
critica e nell'Università! domenica con Ann* àie-
ria De Bernardlnls). Sono atatl assegnati ancb* 
alcuni premi a «The sjeatgamesbooki «dito dalli 
A t i c Black di Londra, alla collana iDecouvertaa 
Gallimard! delle edizioni GalllmaHdi Parigi e (d i 
una giuria di bambini tra 16 e I « anni) a «Tnafa 
my Dadi di Ralph Steadman, pubblicato dalli An­
derson Press di Londra. 

Un'altra mostra, organizzata questa volta delta 
Cooperativa culturale e libreria per ragassl «Otan-
nino Stoppami, é quella che al Inauguri i l i»** 
alle ore 18.30 nelle sale della Qallerii comuni!» 
d'arte moderna, dedicata a Yambo (peeudontioo 
di Enrico Novelli, giornalista, scrittore, uomo di 
teatro, Illustratore) e al auol persatuvggl tfjluriettt-
no e Capitan Fanfara). Li mostra resterà aperta 
fino al < maggio-

Premi le t terar i Po lemiche 

Virtù della famiglia 
Li produzione librarli nel mende e te cifra 

delle traduzioni, I* geograna della produzio­
ne e della dlstrlbusloneln Itali», I veri settori 
e cataloghi questo II sommario eeaenzlale di 
un lavoro denso di dati, grafici, carte temati­
che raccolti e analizzati Sa Stefano MaurWfl 
libro in «alla, Koepll, pp. It i , lire 16.000). 
Lavoro che fornisce conferme, chiarimenti, 
novità, nel quadro di un'Impostazione pred­
a i * concreta: I nessi. In particolare, tra lo 
sviluppo della lettura e le condizioni ambien­
tali, economiche, demografiche delle varie 
situazioni locali' una specie di •Italia del li­
bro. al potrebbe dire, rovesciando li titolo 

Interessanti * questo proposito le conside­
razioni sulle coincidenze tra concentrazione 
della produzione editoriale e sviluppo dei 
consumo librarlo nel Nordovest, a Milano, 
Firenze. Bologna (ali produttore di libri ne é 
anche conaumatorei), tra l luoghi in cui al 
leggono più libri e quelli In cui sTleggone più 
periodici, mentre lo stesso raffronto non si 
può Istituire tra libro e televisione, e ancora 
Ira l'assenza di grandi città e la limitata pro­
duzione-consumo editoriale lungo ta costa 
adriatica (Romagna, Marche, Abruzzi), e so-

erattutto in Sardegne * Calabria (là quale 
alabrla é ultima In ogni graduatoria regio-

Verona, 
-eperno 

del teatro nazionale, pare assai povera di 
graduatone e consumo culturale conflguren-

osi appieno come colonia della metropoli 
lombardai), viene evidenziata In generale 
l'Importanza del rapporto tra economia e 
geografia In funzione di un progresso p re-
grès» della produzione e del consumo libra­
rio Mauri per esemplo osserva che .mentre 
i l Nord le Alpi sono spesso un punto di con­
tatto con, altre wwlazlonli, nellajproyince 
appenniniche dell'Italia meridionale «la 
montagne aono unicamente ragione di isola­
mento e sottosviluppo. 

Nuove riflessioni conduce poi Mauri sul­
l'intreccio di esperienze familiari e scolasti­
che da cui può essere garanti to il futuro della 
lettura, con riferimenti anche agli aspetti ge­
nerazionali e demografici del problema Egli 
osserva tra l'altro che «una piccola parte di 
chi legge, diciamo 1120 per cento, forma l'SO 
per cento del mercato! e che .siccome la cor­
relazione tra fecondità e istruzione della ma­
dre é negativa, a lungo andare queste fami-
Rlle di lettori non riproducono se stesse come 

resto della popolazione! «Occorre quindi 
un intervento sociale per la promozione della 
lettura perché rimanga in vitai 

In sostanza le potenzialità espansive di 
una trasmissione familiare dell'abitudine al­
la lettura e di un'Istruzione crescente, si 
scontrano con una contraddizione oggettiva 
(incremento demografico tanto minore 
quanto più alto é lllivello di Istruzione), si 
che nel ricambio giovani-anziani .l'incre­
mento relativo di lettori all'Interno della ge­
nerazione potrebbe non coprire il decremen-
toassoluto Quindi é necessario che gli inter­
venti di promozione delia lettura siano diret­
ti al giovani, se si vuole che si crei il ricambio 
del lettori Conquistare un lettore giovane 
vuol dire assicurare alia lettura una serie 
procumulatlva di annl-'ettura più alta di 
quella che si otterrebbe conservandone uno 
anziano L'eventuale ricambio, anche se si 
pensa che ciò sia più difficile, deve essere 
tentato alla base, se si vuole una tenuta sul 
lungo periodoi iSi tratta, In sostanza, di 
un'esigenza di sviluppo del mercato e di cre­
scita culturale e civile, al tempo stesso 

Da queste e altre pagine del lavoro di Mau­
ri, perciò, esce confermata l'estrema com­
plessità del problema-libro In Italia come 
emblematica discriminante tra progresso e 
arretratezza, come punto d'Incontro di con­
traddizioni e difficoltà molto più generali 

Gian Carlo Ferretti 

In ricordo del Botta 
Sull'Intelligenza e sulle at­

titudini degli Italiani circo­
lano due valutazioni, contra­
stanti e opposte, che potrem­
mo far risalire rispettiva­
mente all'ex presidente Per-
tinl (secondo cui gli italiani, 
e specialmente gli Italiani 
giovani, sono gente virtuo­
sissima, che sa tutto), e all'ex 
direttore generale della Rai, 
dottor Ettore Bernabe) (dive­
nuto celebre per aver confi­
dato a un suo collaboratore 
che gli Italiani, tutti telespet­
tatori, sono una gran massa 
di teste di e ) Le due scuole 
di pensiero hanno avuto mo­
do di affrontar?! ancora re­
centemente, In occasione del 
festival di San Remo, e se ora 
mi accade di citarle e perché 
vorrei esprimere alcune con-
'siderazioni sul premi lettera­
ri, di cui sta per riproporsi 
un'ennesima, non entusia­
smante, stagione 

Lascio fuori del discorso, 
in quanto innocui, I premi 
letterari più scopertamente 
inutili e mafiosi quelli, per 
intenderci. In cui una giuria 
di «amici degli amici* dà al-
l'amtco di turno una coppa, 
una patacca, una somma in 
denaro Questi premi sono 
centinaia e forse migliaia, ri­
cevono assurde sovvenzioni 
di Comuni senza fognature, 
di Enti pubblici in bancarot­
ta perpetua, di Aziende con l 
dipendenti In cassa Integra­
zione, eccetera Non signifi­
cano nulla nella «carriera* di 
uno scrittore, e, In definitiva, 

sono come l'Aids del mini­
stro Donat Cattln se non 11 
cerchi, non 11 prendi 

I più infami tra I premi 
letterari sono quelli più evo­
luti e «democratici» in cui al­
la giuria cosiddetta tecnica 
(gttamlcl degli amici) si af­
fianca e si sovrappone una 
giuria popolare non ho la 
possibilità e nemmeno le co­
gnizioni per entrare nel me­
rito della formazione di tali 
giurie e della loro effettiva 
autonomia. MI limito a riba­
dire che 1 premi con giuria 
popolare sono 1 più Infami, 
perchè a) simulano anche 
concretamente, anche In for­
ma di spettacolo, una «gara* 
per se stessa improponibile, 
b) costituiscono, per gli auto­
ri, una sorta di Giudizio di 
Dio («Vox popull, vox Del«) 
umiliante e incerto Se si ag­
giunge poi che questi premi, 
per essere credibili, normal­
mente coinvolgono anche 
eh) non se II cerca, si ha li 

Suadro completo della loro 
oclvltà 
Non sempre vince 11 mi­

gliore. e non sempre esiste 
un migliore per Ir semplice 
fatto che raramente le entità 
in gara — gli autori, le opere 
— sono davvero comparabili 
tra di loro 

Quando, tra qualche setti­
mana o qualche mese, ci im­
batteremo nelle Immagini 
televisive d'uno di questi 
spettacoli, soltanto in appa­
renza frivoli e mondani, Io 
vorrei che qualcuno si ricor­
dasse di Leopardi di quel 
concorso bandito dall'Acca­

demia della Crusca nel 1830 
a cui Leopardi partecipò con 
le Operette moraJi e che fu 
vinto dal Botta. Se il concor­
so si facesse oggi la votazio­
ne avverrebbe in diretta da­
vanti alle telecamere, ci sa­
rebbe Il contentino d'un palo 
di milioni per tutt'e cinque I 
finalisti e 11 «gobbo de' Leo­
pardi* sarebbe là, In prima fi­
la (come potrebbe non esser­
ci?), a raccattare quel pane 
che qualcheduno gli ha but­
tato Un regista bìrbacclone 
lo inquadrerebbe di profilo 
mentre si mangia le unghie. 
un frettoloso Cuciano Luisi 
gli chiederebbe qualcosa e 
poi finalmente sul palco del 
vincitore salirebbe II Botta 
alto, aitante, la bella testa 
aureolata dal candidi capel­
li Il Bottai (I Leopardi, pur­
troppo, passano I Botta, re­
stano) 

Sebastiano Vassalli 

Donne e dimenticate 
Valerlo Riva segnala sul Corriere le stati­

stiche che indicano un aumento cospicuo di 
lettrici II che non porterebbe, però, ad una 
aumentata richiesta della letteratura di qua­
lità. «Perché gli intellettuali continuano a 
piangere?*, chiede A Leonardo Mondadori 
Risposta «Evidentemente le donne non leg­
gono le stesse cose chi* leggono gli uomini* 

Non ci risulta, comunque, venga proposta 
un'analisi del fenomeno lettrice, al di là di 
considerarla «lettore*, prodotto neutro del­
l'aumentata scolarità. 

SI continua Invece a non prendere In con­
siderazione il ratto che le lettrici possano es­
sere diverse dal lettori Muovendo dalla con­
creta esperienza, possiamo assicurare che di­
verse lo sono non per destino biologico di 
lettrici, ma per cultura, per modalità di ma­
turazione psichica ed etica, per il tipo di rela­
zione che la donna ha con l'altro Hanno dif­
ferente approccio alla lettura, Interessi di­
versi non solo per i contenuti, ma anche per 
la forma e 11 linguaggio CIÒ resta vero, anche 
se oggi le donne sono •capaci*, In maggiore 
percentuale, di leggere ciò che scrivono gli 
uomini 

Non è, quindi, proponendo alle donne au­
tori come Bevilacqua o Castellaneta — solo 
perché protagoniste del loro romanzi sono 
donne, o perché il tono del racconto vuole 
essere Intimistico o l'Intreccio è amoroso e vi 
si parla di sentimenti — che si attua una 
politica culturale verso le lettrici Sarebbe 
meglio promuovere la lettura femminile di 
grandi romanzi, «Anna Karenlna*. «Madame 
Bovary* e altri 

E non basta inventare collane Harmony o 
rosa, letteratura scadente per chi viene con­
siderata subalterna e subalterna può rima­
nere, visto che quello che Importa e 11 merca­

to. Anche noi difendiamo una produzione; di 
seconda qualità, che favorisca l'approccio al­
la lettura, ma che sia di seconda, non di deci­
ma, e che non consideri la diversità ftmmlnl-
le come valore negativa 

A nostro parere manca ancora itti proget­
to del grandi editori un programma di atten­
zione, ricerca e promozione della scrittura 
femminile Cosa che è senz'altro presente n«» 
gli editori minori, non solo Laura Lapsttt o 
Elvira Sellerie», ma anche Crocettl* Panigli. 
Plovan, Theoria, E/O, fino a Feltrinelli t al 
David degli Editori Riuniti Ma perche que­
sta «divisione del lavori*? Non dovrebbe «•ae­
re li grande editore sollecito ad attento al 
fermenti sociali, data anche la sua consoli­
data forza sul mercato? 

E per scrittura femminile non Intendiamo, 
naturalmente, solo la saggistica sulla •qua* 
stlone femminile*, ma anche e soprattutto la 
letteratura, narrativa e poesia, dova l dina­
mici valori della sessualità entrano anche In­
direttamente Non ci dovremmo font chie­
dere perché le donne leggono tanto Jane Au­
sten, Virginia Woolf, Simone de Beauvoir, 
etilista Wolf, Natalia Qinzburg, Doris Lea­
sing? • ^ 
, ^SK* S.P?.S8<. *ncor* * Prof***- «murali 
(neutri?) al limitano a considerare che la 
donne possono essere uguali agli uomini; ma 
con questo concetto semplificante, • quindi 
distorto, non procederemo tutti quanti, don­
ne e uomini, di un passo Se invece la co­
scienza della differenza sessuali non «starà 
patrimonio delle sole donne, ma diventerà 
strumento culturale e politico anche par HI 
uomini, la tensione della contraddicono « 
sesso potrà costituire uno degli elementi ri­
fondanti della questione democratica. 


